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Programma Elettorale della lista civica 

“ESSERCI” 

con Nando Rendina candidato Sindaco 

 

Un metodo nuovo: L’ascolto dei Cittadini. 

Questo programma è stato elaborato sulla base di una pluralità di incontri e momenti di confronto con 

esperti di vari settori, associazioni di volontariato, cittadini, forze produttive, aventi in comune 

l’interesse per il bene del nostro paese. 

Riteniamo che l’aspetto di novità di questo programma stia proprio in questo metodo di lavoro e il 

dialogo costante con i cittadini sarà anche la modalità di amministrazione del paese nei prossimi anni. 

 

Perché ci candidiamo alla guida di Striano 

Striano ha bisogno di voltare pagina: questa è la consapevolezza che ci ha spinto a presentare questo 

programma e a candidarci per guidare il nostro paese. Chi ha amministrato negli ultimi trent’anni lo ha 

fatto senza un progetto di ampio respiro, limitandosi a interventi tampone delle emergenze, spesso con 

risultati peggiori del danno cui si voleva porre rimedio. Abbiamo un consumo di suolo fra i più alti in 

Italia, una viabilità prossima al collasso, spazi verdi pubblici pressoché inesistenti e quelli che ci sono 

malridotti. Molte sono inoltre le ombre sulle modalità di utilizzo del denaro pubblico, spesso utilizzato 

per opere di cui non se ne sentiva la necessità o per pagare consulenze o debiti che non dovevano 

essere fatti. Ciò ha privato i cittadini di risorse, peraltro sempre più scarse, che dovevano essere 

destinate ad interventi di politica socioassistenziale, per il lavoro, per la casa, per la scuola. Per queste 

ragioni è evidente che a Striano serve un’amministrazione che cambi prospettiva e dia un futuro al 

nostro paese. 

 

I valori che ci guidano 

Compito di chi amministra un paese come il nostro è creare le condizioni per garantire il benessere di 

ogni cittadino e della comunità. 

Striano è oggi una città in lenta discesa: può e deve diventare un paese a misura di cittadino, bello e 

vivibile, vivace e stimolante. 

Per questa ragione è fondamentale agire su diverse leve: incentivare la domanda di lavoro, sostenere il 

disagio e le difficoltà, aiutare l’indigenza, promuovere una nuova idea di mobilità, riattivare i centri 

aggregativi, armonizzare la viabilità alle esigenze della cittadinanza e delle attività commerciali, 

valorizzare e rendere fruibile il centro storico e le aree verdi, incrementare l’offerta scolastica, fornire 
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nuovi servizi e ridurre i costi di quelli esistenti. Striano deve poi essere un paese attento alle persone e 

solidale per questo riteniamo fondamentale porre un’attenzione particolare alle politiche sociali, 

perché innanzitutto trovino protezione, aiuto e sostegno, le persone più bisognose: i disoccupati, le 

persone con difficoltà economiche, gli anziani, i diversamente abili e le loro famiglie. Striano è sempre 

stato un paese laborioso, è pertanto estremamente importante, soprattutto in un momento di crisi 

economica, favorire tutte le iniziative che tutelino il lavoro e la dignità dei lavoratori, nel dialogo 

costante con tutte le parti sociali, superando le divergenze politiche per perseguire il bene più alto di 

garantire a tutti i cittadini condizioni di lavoro e di vita dignitose. 

 

Partecipazione attiva e trasparenza 

Il nostro programma è caratterizzato dall’attivazione di processi partecipativi e di trasparenza, al fine 

di coinvolgere pienamente e responsabilmente i cittadini nelle scelte amministrative. 

Un impegno quindi, basato sulla volontà e capacità di rinnovamento che vuole rappresentare 

soprattutto un atto di stima e di fiducia nei confronti dei nostri cittadini. 

La partecipazione deve essere il fulcro per porre in essere decisioni condivise e per amministrare in 

modo trasparente e democratico. Il punto di partenza sarà la realizzazione del bilancio partecipato, per 

passare poi alle scelte di riqualificazione urbanistica, infrastrutturale, culturale e sociale. 

Intendiamo promuovere le seguenti azioni: 

1) Innovazione dello Statuto e dei regolamenti comunali per favorire strumenti di consultazione 

dei cittadini diretti; 

2) Istituzione di nuove consulte democratiche per favorire politiche di sviluppo economico, 

sociale e urbanistico, proporre e monitorare le attività culturali, sportive e ricreative; 

3) Istituzione “dell’ufficio di promozione sociale”, per monitorare, migliorare e facilitare 

l’utilizzo dei servizi per anziani, minori e soggetti deboli in generale; 

4) Coinvolgimento dei giovani cittadini alla vita pubblica attraverso forme di rappresentanza 

attiva in funzione di un’autentica educazione civica; 

5) Pieno coinvolgimento della cittadinanza attraverso la promozione di un “centro di raccolta 

informazioni”, per le segnalazioni dell’utenza su condizioni di strade, scuole, parchi e giardini, 

passaggi pedonali, micro delinquenza, funzionamento dei servizi pubblici, sicurezza del lavoro e 

servizi in generale; 

6) Valorizzazione della Consulta degli immigrati con l’attivazione dello sportello dedicato 

all’integrazione, ufficio informativo che sarà dotato di un numero verde, con funzione di indirizzo 

in materia di lavoro, scuola, sanità e assistenza. 
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7) Istituzione di un “registro di cittadini volontari” che intendono offrire la propria opera di 

collaborazione senza fini di lucro. A titolo esemplificativo per eventi eccezionali, servizio per 

anziani, bambini ed assistenza davanti alle scuole, per la cura del verde pubblico e del decoro 

ambientale. 

8) Istituzione delle commissioni di tutela ambientale e di sviluppo ecosostenibile; 

9) Istituzione “dell’albo delle associazioni” con il fine di continuare a dare un notevole impulso 

al mondo dell’associazionismo. 

Il tutto sarà attuato secondo un’ottica di organicità e nel rispetto della partecipazione attiva. 

 

Informazione e comunicazione 

Al fine di garantire un’informazione corretta e puntuale bi-direzionale, cittadino – comune – cittadino, 

l’impegno sarà quello di utilizzare tutti i canali informativi compresi quelli telematici col costante 

aggiornamento del sito internet, presentazioni pubbliche, rendicontazione sociale (linee 

programmatiche, bilancio sociale, bilancio ambientale), indagini sulla soddisfazione del cittadino 

rispetto ai servizi resi, pubblicazioni comunali specifiche e settoriali. 

Si interverrà sulla comunicazione sociale ed istituzionale, ottimizzando i servizi comunali legati 

all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (tempi e certezza della risposta, orari flessibili) ed i servizi 

comunali legati allo Sportello Unico delle Attività Produttive (semplificazione amministrativa). 

Inoltre sarà istituito un Ufficio Qualità, per monitorare la percezione e la soddisfazione che i cittadini 

hanno rispetto ai servizi pubblici. 

 

Efficienza 

Dalla qualità dell’azione amministrativa, scaturisce la qualità dell’attuazione dei programmi e delle 

politiche pubbliche nonché la qualità dei servizi resi ai cittadini. 

Questo obiettivo implica l’assunzione di una grande responsabilità nella gestione e nella pratica della 

azione amministrativa. 

Verranno attuate opportune azioni sull’allocazione delle risorse, sulla pianificazione economica e sul 

controllo di gestione, onde elevare la qualità e la quantità dei servizi erogati con un notevole 

decremento delle risorse finanziarie impiegate. 

Sempre nella stessa ottica e allo scopo di ottimizzare la gestione del personale, occorrerà aumentare 

l’erogazione di servizi e migliorarne, quindi, la qualità. 

Le lavoratrici ed i lavoratori sono un patrimonio fondamentale sul quale investire in formazione, 

dignità e professionalità. 

Riconoscere “valore” al lavoro è un presupposto per generare valore aggiunto per i cittadini. 
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Le nuove sfide fanno sì che l’ente locale affronti con determinazione i cambiamenti legislativi in atto: 

è necessario quindi, proporre un nuovo modello di amministrazione, con l’impiego di personale 

tecnico qualificato, per raggiungere gli ambiziosi obiettivi prefissati. Ciò attraverso l’attivazione di 

metodi e strumenti appositi per definire un modello di governo orientato allo scopo ed alla prestazione. 

Al fine di assicurare e di garantire la necessaria flessibilità e dinamicità dell’offerta dei servizi è 

opportuno avvalersi di personale motivato e qualificato, in grado di garantire la piena e attiva 

partecipazione ai processi, ivi compresi i momenti di progettualità e di verifica collegiale, di 

definizione degli obiettivi e di programmazione. 

Per questa ragione, saranno proposte e definite un insieme di regole di comportamento che 

garantiscano il pieno utilizzo delle risorse interne e salvaguardino le competenze, le funzioni e i livelli 

di conoscenza e di specializzazione del personale dipendente, nonché le loro possibilità di sviluppo e 

di carriera. 

Appare quanto mai opportuno procedere alla ridefinizione delle strutture amministrative, tenendo 

conto del tipo di competenze interne necessarie nonché sperimentare soluzioni organizzative nuove 

considerando carichi di lavoro, efficienza e responsabilità, attraverso il metodo della condivisione. 

È necessario quindi, favorire la crescita di un ambiente del lavoro volto alla valorizzazione della 

capacità, passione e competenza, sia per la progettazione che per la gestione ed il controllo di servizi. 

 

Innovazione e Trasparenza dell’Amministrazione 

Innovare l’amministrazione pubblica significa soprattutto rendere trasparente l’attività amministrativa. 

Sarà assicurata la pubblicazione sul sito del Comune di tutte le nomine e le designazioni di 

competenza comunale in altri organismi pubblici nonché, dei compensi corrisposti (anche per gli 

incarichi per i quali la pubblicazione non è prevista dalla legge in vigore). 

 

Controlli amministrativi e semplificazione delle prassi amministrative 

Semplificare è prendere atto dei processi legislativi, regolamentari ed amministrativi, in una logica di 

effettiva accessibilità, fruizione ed applicazione delle regole, riducendo all’essenziale gli adempimenti 

amministrativi e razionalizzando il più possibile le procedure, con l’eliminazione di ogni ridondanza e 

sovrapposizione. 

Occorre però essere concreti, ordinando le priorità e stabilendo obiettivi misurabili, secondo indicatori 

di performance semplici, comunicabili e collegati alla soddisfazione del destinatario finale dell’azione 

amministrativa. 
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Bisogna altresì uniformare l’azione amministrativa al principio della libertà dell’iniziativa economica 

e dell’autodeterminazione, demandando all’Amministrazione la normale funzione di controllo e 

verifica dei presupposti. 

In particolare, saranno poste in essere tutte le azioni volte: 

A. Alla revisione dei regolamenti al fine di adeguarli ai principi suddetti ed alla normativa in 

materia di semplificazione statale e regionale. 

B. All’eliminazione dei passaggi procedurali superflui e alla fissazione e all’osservanza 

rigorosa dei termini di adempimento. 

In coerenza con la vigente normativa anticorruzione l’Amministrazione comunale si impegna a dare 

concreta attuazione al principio di legalità ed alle misure in essa previste anche con specifico 

riferimento all’esecuzione degli appalti e/o delle concessioni pubbliche. 

Saranno attivati: 

a. Processi di verifica e revisione delle procedure contrattuali e dei contenuti degli schemi 

contrattuali (appalti, forniture, servizi sopra e sotto soglia); 

b. Revisione delle procedure e dei capitolati contrattuali, introducendo clausole che vincolino 

l’appaltatore a rispondere direttamente e integralmente di ogni eventuale illegalità risalente a 

subappaltatori; 

c. Controlli sulle proprie strutture e sui risultati dell’attività e verifica del risultato atteso; 

d. Controlli sull’esecuzione dei lavori e dei contratti. 

Sarà predisposto un Codice di comportamento cui dovrà adeguarsi il personale con la finalità di 

garantire la massima imparzialità ed evitare situazioni di conflitto di interesse in coerenza con la 

normativa vigente. 

 

Istituzione di un “Ufficio Europa” in collaborazione con istituzioni formative 

Attraverso tale ufficio, si vuole dare notevole impulso alla promozione dello sviluppo economico, 

sociale e culturale, per l’attivazione di canali informativi e di supporto relativi alle opportunità 

comunitarie. Si intende quindi attivare uno strumento operativo che mette in relazione le opportunità 

comunitarie con le concrete esigenze del nostro territorio per la presentazione delle richieste di 

finanziamento di progetti. 

L’Ufficio avrà diversi ambiti di azione e il suo scopo principale sarà quello di collegare cittadinanza, 

amministrazioni locali e istituzioni europee, attraverso specifiche azioni informative: 

a) azioni mirate di sensibilizzazione sulle tematiche europee; 

b) organizzazione di incontri, conferenze e seminari; 

c) elaborazione e diffusione di newsletter o bollettini informativi disponibili online. 
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Sarà previsto poi il settore dell’europrogettazione che si occuperà di elaborare progetti candidabili al 

finanziamento europeo. 

 

Bilancio e tributi 

L’azione amministrativa continuerà ad assicurare una corretta e sana gestione delle finanze comunali. 

È necessario quindi, proseguire la sinergia virtuosa di amministratori e dirigenti comunali per 

programmare le spese e le relative entrate nell’ottica di massimizzazione di tutte le risorse. 

Il Bilancio comunale, che dovrà rispettare i limiti del patto di stabilità secondo la vigente normativa, 

sarà redatto con rigore. Si farà ricorso a forme di finanziamento pubblico-privato per la realizzazione 

delle opere prioritarie, mantenendo da parte del comune un ruolo di controllo e di indirizzo generale. 

Sarà attuata una rigorosa politica per il recupero dell’evasione e dell’elusione dei tributi in modo da 

utilizzare le maggiori entrate per fornire sgravi alle fasce sociali più deboli. 

Occorrerà agire perseguendo l’equità fiscale con un sistema d’aliquote che tenga in considerazione 

tutti gli aspetti economico-sociali così da poter considerare un carico fiscale sostenibile per famiglie e 

imprese. 

 

Lavoro ed Economia 

Nell’attuale panorama economico riteniamo che sia necessario adottare delle politiche per aiutare le 

famiglie, favorire il commercio locale ed in generale lo sviluppo di attività produttive e del terziario 

sul nostro territorio. Avvieremo con le Associazioni dei commercianti e degli imprenditori locali, un 

dialogo paritetico nel quale si individueranno le priorità di intervento: 

1. Prevediamo forme di aiuto a chi perde il lavoro; 

2. Realizzeremo uno sportello del lavoro che si occupi di favorire l’incontro tra domanda e 

offerta; 

3. Istituiremo un fondo che fornisca microcredito alle imprese locali; 

4. Realizzeremo una consulta del lavoro dove coinvolgeremo tutti i principali interlocutori: 

lavoratori, imprese, sindacati e altri enti pubblici; 

5. Approveremo un piano per la promozione delle produzioni agro-alimentari locali e del 

commercio eco-compatibile ed eco-sostenibile a partire dalle forniture del Comune (carta 

riciclata, prodotti locali, prodotti alla spina, ecc.); 

6. Sosterremo e favoriremo le produzioni agro-alimentari locali, favorendo l’organizzazione di 

cooperative di produttori di prodotti biologici sul territorio comunale; 

7. Adotteremo politiche atte a favorire il commercio di vicinato minacciato dalla concorrenza 

dei Centri Commerciali; 
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8. Potenzieremo il servizio Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP); 

9. Potenzieremo il servizio Sportello Unico per il Commercio (SUC); 

10. Favoriremo la creazione di Gruppi di Acquisto Solidale (GAS), promuovendo gli acquisti di 

prodotti delle aziende agro-alimentari presenti nel territorio. 

 

Lo sviluppo economico 

La crisi economica globale si ripercuote in modo grave anche sul nostro territorio dove il numero di 

imprese in difficoltà è in costante aumento. 

Oggi c’è meno ricchezza, meno occupazione e le cause di carattere generale sono ben note. 

L’Amministrazione Comunale, pertanto, deve svolgere un ruolo fondamentale e attivo nella gestione 

della crisi riattivando un processo di sviluppo locale come soggetto propulsore e promotore e dove il 

privato possa muoversi liberamente in un mercato dinamico, ma opportunamente regolamentato. 

Secondo tale logica è quanto mai necessario avviare processi di programmazione condivisi e quindi 

prevedere interventi di sostegno con la partecipazione dei soggetti interessati. Le competenze degli 

imprenditori e delle loro associazioni verranno messe a disposizione dell’intera comunità per 

semplificare, ridurre e migliorare l’accesso ai regolamenti comunali in materia, per predisporre 

incentivi finanziari in convenzione con gli istituti di credito presenti sul territorio, per promuovere 

progetti di marketing territoriale, di sviluppo industriale per la riqualificazione di pubblici esercizi e 

attività artigianali, per organizzare eventi per la promozione del turismo, dell’artigianato e del 

commercio. 

L’amministrazione intende farsi parte attiva per realizzare stage formativi di studenti presso le aziende 

del territorio. 

 

Sicurezza sui luoghi di lavoro 

Occorre che l'amministrazione mantenga alta l'attenzione sulle problematiche che riguardano la 

sicurezza sui luoghi di lavoro. 

È fondamentale portare avanti con determinazione il lavoro di coordinamento con tutte le istituzioni 

preposte ai controlli e alla prevenzione avviate con la sottoscrizione di un Protocollo per la 

promozione della sicurezza del lavoro negli stabilimenti industriali, ma anche avviare un lavoro di 

radicamento della cultura della sicurezza attraverso interlocutori di primo livello. 

È fondamentale che il primario obiettivo di migliorare la sicurezza sui luoghi di lavoro porti ad una 

concreta riduzione degli incidenti sul lavoro perché, anche negli ultimi anni, abbiamo assistito a troppe 

morti bianche che hanno sconvolto la nostra città. 
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Su questi temi verranno sostenuti progetti di formazione con interlocutori di primo livello che può 

contare su un consolidato rapporto con le sigle sindacali e relativi Organismi paritetici ed Enti 

Bilaterali rafforzando in questo modo i rapporti con le associazioni che da sempre conducono questa 

battaglia. 

 

Commercio 

Il commercio rappresenta una delle risorse fondamentali per l’economia cittadina, pertanto l’intento è 

quello di potenziare tale settore attraverso specifiche misure incentivanti. Sarà attivato un processo di 

mappatura delle attività esistenti ed operanti, nonché la verifica del patrimonio immobiliare destinato 

ad uso commerciale. 

Saranno incentivate le attività commerciali primarie non presenti nelle varie zone. 

L’intento è quello di creare una specifica zona commerciale e vivacizzarla attraverso attività 

specifiche di valorizzazione del commercio. 

L’Amministrazione comunale concederà incentivi, intesi come riduzione delle tasse di competenza 

comunale per chi intenda aprire nuovi esercizi commerciali, di somministrazione e di artigianato 

tipico. 

All’interno dei locali, sarà realizzato uno spazio per la promozione dei prodotti tipici locali. 

Il Mercato Comunale verrà potenziato nel suo ruolo di utilità sociale alla cittadinanza, favorendo la 

vendita di prodotti locali e rimodulando le tariffe per gli esercenti. Inoltre sarà cura della prossima 

amministrazione ampliare la dotazione di servizi igienici e di raccolta del rifiuto conseguente. 

 

Agricoltura 

In collaborazione con le Associazione di Categoria saranno messe in collegamento le attività 

produttive del territorio (ragionando e progettando in un’ottica "comprensoriale"), puntando alla 

promozione dei prodotti di qualità della filiera agro-alimentare attraverso iniziative specifiche, rivolte 

sia alle aziende agricole sia alla rete commerciale ed alla ristorazione. 

 

Industria 

Intendiamo attivare una capillare ricerca di finanziamenti europei, nazionali e regionali, per finanziare 

azioni di riqualificazione, innovazione imprenditoriale, nuove tecnologie nonché interventi capaci di 

aumentare occupazione e reddito, mobilitando tutte le risorse proprie dell’amministrazione. 

Si opererà secondo due direttrici volte da una parte, a mappare il patrimonio esistente ed 

eventualmente incoraggiare la realizzazione di nuovi opifici industriali, snellendo le procedure 

amministrative ed elevando la dotazione infrastrutturale e dall’altra istituendo, in collaborazione con 
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gli operatori già presenti sul territorio, standard qualitativi zonali maggiormente orientati ad uno 

sviluppo industriale sostenibile. 

Sarà promossa la funzionalità della zona destinata all’area PIP attraverso l’avvio di una rimodulazione 

dei piani d’intervento previsti dalla precedente amministrazione. 

Verrà attivato presso il SUAP uno specifico servizio per favorire l’incontro tra imprese individuali o 

comunque di piccole dimensioni con il mondo bancario e gli investitori istituzionali, fornendo la 

necessaria consulenza e assistenza e coordinando gli interventi in relazione alle specifiche esigenze dei 

richiedenti. 

Sarà posta particolare attenzione per il sostegno di progetti imprenditoriali elaborati da giovani 

residenti nel nostro Comune. Ciò prestando attività di tutoraggio e assistenza nella fase di start up e 

istituendo finanziamenti per la trasformazione delle idee imprenditoriali in veri e propri progetti di 

impresa. 

Si procederà a favorire il rilancio dell’Area PIP attraverso appositi strumenti. 

In tal senso saranno adottati provvedimenti riguardanti lo snellimento delle procedure autorizzative e 

concessorie per la localizzazione di nuove attività imprenditoriali e la riconversione di attività 

esistenti, definendone la tempistica. 

Inoltre si provvederà ad adottare delibere inerenti le agevolazioni sugli oneri della finanza locale e 

concessori (IMU, TARI, concessioni edilizie) per la localizzazione di nuove attività imprenditoriali e 

la riconversione di attività esistenti, nel rispetto dei vincoli della finanza pubblica. 

 

L’occupazione 

Ritenendo prioritario perseguire forme di lavoro stabili, oltre che all’interno della macchina comunale 

anche nel mondo imprenditoriale locale, saranno studiati metodi per agevolare il lavoro giovanile, 

femminile ed il reinserimento di coloro che hanno perso il lavoro attraverso la rete comunale e sovra-

comunale di opportunità occupazionali e di finanziamento dell’auto-impresa. Si intende consolidare e 

sviluppare le attività del SUAP, potenziare gli scambi culturali con altre realtà dell’Europa e del 

Mondo, finalizzandoli all’acquisizione di competenze trasferibili e ripetibili nel nostro territorio, 

sollecitando le istituzioni e gli enti competenti affinché predispongano fondi appositi per 

l’occupazione. 

Verranno realizzate azioni di orientamento per giovani imprenditori, ai quali offrire consulenze su 

leggi a favore di nuove iniziative imprenditoriali, sulle possibili strutturazioni societarie e fiscali della 

propria attività, sulla preparazione delle pratiche necessarie, sulle tipologie di finanziamento, sulle 

modalità di accesso al credito, sulla preparazione di un business-plan. 
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Si favoriranno gli affidamenti ad imprese che garantiranno occupazione di personale locale, 

ovviamente nel rispetto della normativa e delle leggi vigenti. 

L’amministrazione sarà in prima linea in tutte le vicende di crisi aziendali anche quelle relative a 

insediamenti non ubicati sul territorio comunale ma che hanno comunque una ricaduta occupazionale 

sul paese. 

 

Formazione professionale e accesso alle professioni 

Promuovere la formazione professionale continua: oltre ad aiutare l’inserimento nel mondo del lavoro 

delle persone in cerca di prima occupazione, vogliamo che i corsi di formazione promuovano la 

riqualificazione professionale di chi perde il lavoro o lo sviluppo di nuove competenze attraverso 

percorsi formativi di Digitalizzazione ed alta formazione. 

Creare un sistema integrato tra formazione professionale e imprese che attraverso i Fondi 

Interprofessionali trovino il modo di poter sostenere le iniziative formative e di sviluppo, ma 

soprattutto di rilancio delle aziende attraverso i contributi che tali fondi possono mettere a 

disposizione. 

In questo modo andremo a sostenere anche economicamente le aziende che anche non avendo mezzi 

economici possono sostenere e partecipare a progetti di alta formazione sui temi di digitalizzazione ed 

internazionalizzazione oltre che la possibilità di ottemperare ad obblighi formativi. 

Vogliamo che le imprese, incluse quelle artigiane, mettano a disposizione dell’istruzione e della 

formazione professionale le loro conoscenze tecnico-professionali, valorizzando le competenze 

intrinseche nel tessuto aziendale ma che attraverso la sinergia di soggetti formativi adibiti alla 

ricezione e gestione dei Fondi Interprofessionali possano rendersi enti attuatori della trasmissione di 

Nuove Competenze che si possano anche tradurre in nuove opportunità di rilancio aziendale anche 

attraverso progetti di Internazionalizzazione e promozione del territorio. 

Ci renderemo parte attiva di attività sul territorio per sensibilizzare le imprese sul tema della 

formazione professionale e sul tema della digitalizzazione come strumento per superare la crisi post 

pandemica attraverso tali strumenti, oltre che saremo primi interlocutori con le Camere di Commercio 

per il coordinamento di interventi formativi aditi alla formazione di nuovi imprenditori più 

consapevoli delle opportunità di cui possono usufruire. 

Promuovere e valorizzare l’artigianato: vogliamo preservare il bagaglio di competenze dell’artigianato 

tradizionale, evitando che esso vada perduto per mancanza di ricambio generazionale. 

Crediamo però che vada anche promossa l’apertura di laboratori d’innovazione focalizzati su “open 

design”, manifattura sostenibile e artigianato digitale. 
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Scuola e servizi aggregati 

Diffusione obbligatoria di Internet nelle scuole con l’accesso gratuito a tutte le famiglie. 

Graduale abolizione dei libri di scuola stampati, e quindi la loro gratuità, con l’accessibilità via 

Internet in formato digitale. 

Insegnamento obbligatorio della lingua inglese dall’asilo. 

Incrementare la rete dei servizi per la prima infanzia (nidi, tempo per le famiglie) e le persone 

diversamente abili (assistenza educativa scolastica e domiciliare, aiuto alla persona, centri diurni con 

attività ricreative e ludico/sportive collegate); 

Delineare in modo definitivo il percorso per la refezione scolastica; Cucina localizzata a Striano 

(centro cottura unico) da attuare ex novo, integrando il numero di pasti erogati consorziandosi con i 

comuni viciniori e ottenere quindi un costo complessivo minore. 

 

La scuola: il futuro della nostra città 

La scuola insieme alla famiglia ha un ruolo centrale ed insostituibile per la formazione ed educazione 

dei più giovani. 

La scuola sarà uno dei punti fondamentali del confronto tra Comune e cittadini, attraverso un percorso 

condiviso e consapevole, volto a migliorare il livello generale dell’offerta scolastica. 

Deve essere il punto di partenza di un’idea di paese che per noi ha un valore primario. 

Sostanzialmente significa avere piena coscienza che i bambini sono i protagonisti del nostro futuro e 

devono essere educati e cresciuti nella consapevolezza del bene comune, affinché siano un domani 

prima di tutto cittadini responsabili e solidali. 

Un’amministrazione realmente innovativa deve necessariamente considerare il mondo della scuola, 

come imprescindibile punto di partenza di una diversa idea della società nella quale l’obiettivo 

principale deve essere quello di rivendicare la centralità della scuola. 

L’intento è quello di creare un coordinamento tra l’amministrazione comunale, gli enti pubblici 

sovracomunali, le associazioni portatrici di interessi, i genitori e il sistema delle scuole primarie e 

secondarie (insegnanti e ragazzi). 

Saranno attivate azioni volte alla difesa del diritto allo studio (trasporto scolastico, mense, libri di 

testo, integrazione), saranno promosse azioni volte alla formazione interculturale, ambientale, alla 

salute e alla sicurezza e sarà dato nuovo impulso alle politiche dell’inclusione. Saranno favorite le 

attività di orientamento scolastico, gli scambi internazionali (gemellaggi, progetti europei le attività 

sportive e culturali legate ai percorsi extradidattici.) 

Saranno programmati interventi di miglioramento degli edifici scolastici, saranno adottate regole di 

efficienza energetica, bioedilizia e recupero dei rifiuti, condividendo le decisioni con docenti e 
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genitori. Si intende consolidare ed ampliare i progetti scolastici legati a teatro, musica, lettura, giorno 

della memoria, attività interculturali, progetti specifici per diversamente abili ed educazione 

ambientale. 

Verranno altresì realizzate campagne d’informazione periodica per l’educazione stradale in 

collaborazione con le Forze di Polizia e di educazione alla salute con l’ASL. 

 

Campus scolastico e sportivo 

Si lavorerà per realizzare in futuro un unico polo scolastico integrato, un vero e proprio campus con 

adeguate strutture sportive (piscina, palestre, campi da gioco), di servizi (mensa e primo soccorso) e 

ricreative. 

Si vogliono garantire posti nido sufficienti, anche attraverso convenzioni con servizi privati certificati 

e controllati (garanzia di professionalità e della qualità della struttura). 

 

Politiche giovanili 

Noi pensiamo che non esista un futuro per un paese che non abbia una politica rivolta ai giovani. 

Nessuno si è mai preoccupato seriamente dei giovani, nessuno ha cercato di collocarli in posti di 

lavoro, nessuno ha mai cercato di dare speranza al futuro di un giovane. Prima dell’adolescenza 

vorremmo sostenere i ragazzi con un campo estivo - formativo, che ospiti i bambini e ragazzi con 

un’età compresa fra i 3 e i 14 anni, per insegnare loro il valore della cooperazione, del senso di 

responsabilità e dell’integrazione sociale e razziale attraverso il gioco. In questo modo si 

indirizzerebbero le inesauribili energie che solo i bambini hanno verso qualcosa di positivo e 

costruttivo. L’adolescenza poi, si sa, è la fase più critica della crescita di ogni individuo, per questo 

vorremmo provvedere a far esplodere le loro attitudini ed i loro talenti, non aggregandoli in luoghi di 

ritrovo abbandonati a loro stessi ma coltivando con educatori le loro attitudini e facendo sì che questo 

centro non resti solo uno sterile luogo di ritrovo, ma che diventi un progetto per i ragazzi stessi. 

Facendo indagini sui centri giovanili disseminati per il territorio, ci siamo resi conto che i più 

funzionali vengono gestiti per lo più dai ragazzi stessi, che organizzano di comune accordo tempi e 

spazi da dedicare alle loro passioni e fanno sì che gli altri componenti li rispettino. Nell’età post 

scolastica vorremmo inoltre avviarli ad un lavoro, consono alla loro preparazione, anche con l’ausilio 

di uno sportello ad hoc. 
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Associazionismo 

Al fine di favorire una maggiore partecipazione attiva, sarà dato notevole impulso al mondo 

dell’associazionismo anche attraverso l’istituzione dell’albo delle associazioni. Le libere associazioni 

e il volontariato rappresentano una ricchezza culturale, sociale ed economica, per il paese. 

È fondamentale quindi, fornire loro strutture idonee affinché possano operare, senza il 

condizionamento economico dell’affitto di locali, coltivando gli interessi dei cittadini, favorendo la 

socializzazione ed il dialogo, superando l’isolamento e l’individualismo della società moderna. 

Sarà quindi assicurata la partecipazione dei cittadini e delle associazioni attraverso: 

A. l’effettiva messa a disposizione di strutture e spazi idonei; 

B. ricorso abituale a percorsi partecipativi con indizione di forum, convegni e seminari. 

 

La casa della salute 

L’amministrazione solleciterà la Regione Campania al potenziamento delle strutture sanitarie locali ed 

alla creazione di una ”Casa della Salute” quale struttura polivalente e funzionante 7 giorni su 7 per 12 

ore al giorno e presa in carico H24, dove i cittadini potranno ricevere assistenza amministrativa, 

svolgere le cure primarie, anche di intervento rapido, accedere alla diagnostica (analisi, radiografie, 

ecografie), ai servizi specialistici, tanto medici quanto riabilitativi, e ai servizi socio-sanitari. 

La nuova Amministrazione cercherà nei limiti delle proprie competenze di favorire la nascita di Studi 

associati di medicina di base con funzioni diagnostiche generali, pediatria e servizio infermieristico. 

 

Volontariato e terzo settore 

Si vuole consolidare ed estendere la collaborazione con il volontariato, con particolare attenzione 

verso chi si rivolge alle fasce più deboli della popolazione (portatori di handicap, ragazze madri, 

anziani, famiglie disagiate). Sarà prestata la massima attenzione alle cooperative sociali, che svolgono 

un ruolo strategico in virtù della loro natura no-profit, delle sensibilità e delle competenze di cui 

dispongono. 

Saranno agevolati e supportati i progetti per i cittadini diversamente abili, per gli anziani e per la lotta 

alla solitudine. Sarà garantita una fattiva collaborazione e sostegno alle numerose attività delle 

associazioni che si muovono all’interno delle più svariate realtà, perseguendo scopi sociali degni della 

massima considerazione. 
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Tutelare l’ambiente per un paese vivibile 

Uno dei temi centrali del nostro programma è sicuramente l’ambiente, perché le scelte di oggi 

condizioneranno il futuro dei nostri figli. 

Nei prossimi anni l'amministrazione, in discontinuità con quanto già espletato, darà un significativo 

contributo nella direzione del risparmio energetico, dell’efficienza degli impianti, dell’utilizzo di fonti 

rinnovabili, della riduzione dell’inquinamento atmosferico, del risparmio idrico, della riduzione della 

produzione dei rifiuti, dell’aumento della raccolta differenziata. 

L'azione amministrativa sarà anche di stimolo e di supporto all'iniziativa dei privati che vorranno 

migliorare l'efficienza energetica delle proprie abitazioni e adottare comportamenti ecosostenibili. 

Saranno attivate apposite campagne di sensibilizzazione nei confronti della cittadinanza e soprattutto 

presso le scuole. 

 

Raccolta differenziata 

L’obiettivo è volto al pieno raggiungimento degli standard europei di prevenzione, recupero e riciclo 

dei rifiuti urbani. Nell’arco del mandato sarà istituito un rigoroso sistema di controllo dei processi di 

smaltimento, domestici e industriali, volto a prevenire ogni forma di inquinamento ambientale. 

Verrà implementata la raccolta porta a porta e verrà potenziata l’isola ecologica. 

Il servizio sarà a gestione interna con la costituzione di una società municipalizzata per la fornitura dei 

servizi necessari al cittadino. 

 

Bonifiche e monitoraggi 

Saranno attivate capillari forme di controllo sulla salubrità del territorio e sarà favorita l’attuazione 

delle bonifiche che interessano le aree circostanti. Sarà incentivata l’opera di coinvolgimento degli enti 

preposti al fine di procedere nell’azione di monitoraggio di acqua, aria e suolo per le emissioni e le 

immissioni. 

Altro obiettivo importante è la riduzione dell’inquinamento elettromagnetico. 

 

Energie rinnovabili 

Si promuoverà l’implementazione di impianti fotovoltaici sulle coperture degli edifici del patrimonio 

immobiliare del Comune da considerare importanti risorse sia dal punto di vista ambientale che 

economico. 
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Edilizia, decoro urbano, ambiente e qualità della vita 

Un paese che si cura è un paese credibile. Proponiamo di rendere Striano un paese in cui i concetti di 

qualità di vita e vivibilità trovino applicazione; una città “cortese”, pulita, curata e fruibile. 

Negli ultimi 20 anni abbiamo assistito ad un lento ma progressivo degrado del territorio strianese 

dovuto principalmente ad un’indicibile incuria dello stesso, non tanto per mancanza di risorse 

economiche, che pure ci potrebbero essere state, quanto per disorganizzazione ed incompetenza delle 

passate amministrazioni comunali che non hanno saputo guidare e coordinare gli interventi necessari. 

L’abbandono della cura e della manutenzione puntuale, se non una manutenzione a spot e non 

continua tale da avere periodicamente situazioni di degrado, ha fatto si che Striano divenisse una 

cittadina incolta e sgradevole all’occhio e nell’aspetto. 

La mancanza di idee innovative per proiettare Striano in un’era “ecologica e rispettosa dell’ambiente”, 

contemperata alla ricerca di soluzioni per il risparmio dei consumi energetici e per un minor 

inquinamento, ha provocato un ritardo dei tempi dal punto di vista dello “sviluppo sostenibile”, inteso 

come adeguamento delle necessità cittadine in termini di servizi e reali fabbisogni abitativi. 

L’incuria del manto stradale, dei marciapiedi, che ha avuto il suo massimo fulgore soprattutto con la 

passata giunta, ha condotto a fare di Striano un luogo estremamente pericoloso per i pedoni e per i 

ciclisti, per i motociclisti e per gli stessi automobilisti ed ulteriormente ha provocato un aggravio dei 

costi futuri che dovranno essere sostenuti per la messa in ordine. 

Eliminazione delle criticità e delle situazioni di pericolo per i cittadini (pedoni, ciclisti ed 

automobilisti), ripristino delle situazioni di degrado presenti nel territorio, programmazione di 

interventi a respiro più ampio per la rivitalizzazione del territorio comunale (strade, marciapiedi, 

giardini), istituzione di un punto comunale (informatico e non) per la raccolta di segnalazioni, reclami 

e proposte relative a criticità ambientali e del decoro urbano. 

Presidio Ambiente con impiego dei volontari della Protezione Civile e utilizzo forte di tale struttura 

comunale mediante programmazione degli interventi di monitoraggio del territorio al fine di rilevare 

criticità che possono provocare disagi e danni alla città: es. sversamento selvaggio di rifiuti, ispezione 

dei tombini in autunno per verificare l’eventuale ostruzione degli stessi, percorso cittadino periodico 

per verificare situazioni di pericolo e/o degrado. 

Riduzione dei consumi energetici: individuare tutte le azioni necessarie al fine di ridurre 

progressivamente la quantità di energia consumata per i servizi alla cittadinanza, campagna di 

sensibilizzazione verso i dipendenti comunali tesa al risparmio dell’energia elettrica consumata e 

all’eliminazione degli sprechi. 

Centro del riuso: istituire un centro di raccolta per oggetti ed elettrodomestici ancora utilizzabili e 

messa a disposizione della popolazione per l’eventuale acquisto. 
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Rivedere in maniera approfondita la pianificazione urbanistica del nostro paese e quindi di adottare 

misure a tutela del nostro territorio: 

1) moratoria su ogni previsione di variante urbanistica che porti solo cemento; 

2) mantenere invariato l’attuale indice di superficie a destinazione agricola ed a verde; 

3) avvio immediato delle procedure di ridefinizione immediata dei vincoli sulle aree prive di 

qualsivoglia destinazione urbanistica onde evitare interventi speculativi; 

4) revisione integrale del piano particolareggiato di recupero del centro storico incentivando 

attività di recupero e riqualificazione urbana e privilegiando comunque un riuso edilizio 

bioenergetico in cui il costo del riscatto sia pagato con le spese energetiche che dovrebbero 

azzerarsi con utilizzo di energie alternative; 

5) adozione di un piano di recupero anche per tutto il resto dell’abitato di Striano non facente 

parte del centro storico allo scopo di favorire interventi di recupero edilizio e di riqualificazione 

urbana sostenibile; 

6) dare attuazione alla democrazia ambientale garantendo la partecipazione attiva dei cittadini 

già nelle scelte di pianificazione/programmazione del territorio e dando così compiuta attuazione 

alla programmazione territoriale partecipata che costituisce processo complementare alla 

condizione di trasparenza. 

7) avviare un’analisi approfondita dello stato dell’edilizia scolastica di Striano ed individuare in 

maniera concertata con i cittadini e i rappresentanti tutti, del mondo della scuola, gli interventi di 

messa in sicurezza più urgenti; 

8) messa in sicurezza percorsi pedonali per autonomia persone diversamente abili, strade, piste 

ciclabili; 

9) riorganizzazione di zone traffico limitato, transito mezzi pesanti, viabilità con partecipazione 

dei cittadini; 

10) predisporre un piano integrato per viabilità, mobilità e trasporti che tenga conto della 

necessità di contrastare l’inquinamento atmosferico attraverso: a) accordi con i Comuni limitrofi 

per gestire il traffico locale attraverso l’individuazione di itinerari di scorrimento per le merci su 

gomma, e coordinare il trasporto verso scuole ed ospedali; b) istituzione di un responsabile 

comunale per la mobilità per ripensare l’intera viabilità cittadina; c) promozione di ulteriori 

misure per scoraggiare l’uso dell’automobile quando non necessario (interventi per garantire la 

percorribilità a piedi anche da parte di disabili di tutte le aree della città); 

11) programmare la manutenzione dell’asfalto che si trova in un degrado totale; 

12) migliorare cura e manutenzione dei parchi pubblici cittadini monitorando l’operato delle 

imprese appaltatrici deputate alla manutenzione – pulizia; 
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13) promuovere e supportare l’adozione di aree verdi da parte di gruppi di cittadini, ad esempio 

pensionati o comitati; 

14) accrescere l’attenzione per la sicurezza e fruibilità delle strutture destinate ai bambini. 

 

Mobilità 

In via generale ed in linea con la tendenza nazionale, l’obiettivo che si intende perseguire è quello di 

disincentivare l’uso dei mezzi privati, a favore del mezzo pubblico o, comunque, di “liberare” settori 

strategici della città dalla morsa del traffico veicolare. 

L’Ente attuerà, quindi, un programma di “sperimentazione” del servizio di trasporto pubblico; sarà 

necessario, ad esempio, individuare e valutare le fermate della circolare urbana, valutandone la 

fruibilità ed i tempi d’attesa; si dovrà, altresì, potenziare l’uso di mezzi ecologici, modulando linee e 

corse in base alle esigenze dei cittadini. 

Sarà costituito un tavolo permanente del Traffico come strumento di dibattito e di confronto con le 

associazioni, le categorie economiche, gli esperti e gli enti che operano nel settore. 

Per rendere la vita più facile ai cittadini, sarà necessario rimodulare l’organizzazione della sosta in 

modo che sia più funzionale, venendo incontro alle esigenze di chi lavora nelle zone centrali. 

La redazione del PUT (piano urbano del traffico) avrà un ruolo fondamentale poiché raccoglierà in un 

unico documento programmatico tutte le proposte ed indicherà le linee di assetto della mobilità 

cittadina. Inoltre dovrà migliorare le attuali condizioni ambientali, specie in materia di inquinamento 

atmosferico. 

 

Arredo urbano 

Oltre al controllo del traffico, da incentivare e ottimizzare anche con ulteriori moderatori di velocità, si 

intende migliorare la cartellonistica stradale, verticale e orizzontale, e rendere più funzionale 

l’illuminazione pubblica secondo standard di risparmio energetico, per offrire un servizio adeguato e 

per riqualificare l’arredo urbano. 

Sarà avviato il rinnovo dell’arredo urbano (panchine fioriere, pavimentazione, illuminazione pubblica) 

in modo da consentire oltre una vivibilità della città anche la valorizzazione del centro abitato e la 

riqualificazione delle piazze e dei quartieri. 

Saranno attivati appositi piani di recupero degli edifici pubblici e privati per non riempire la città con 

altro cemento. 
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Lo Sport 

La nostra Città ha una forte vocazione sportiva ed eccellenze in varie discipline. Il nostro obiettivo è 

garantire un’offerta sempre più qualificata e fruibile, attraverso un processo di concertazione con gli 

operatori e gli utenti. Sarà prioritario continuare il rapporto sinergico con le Associazioni sportive. 

Purtroppo gli impianti sportivi presenti nel nostro Comune non consentono di soddisfare tutte le 

esigenze. 

Sarà prioritaria la realizzazione di una piscina comunale anche attraverso il reperimento di capitali 

privati inserita in un progetto che prevederà inoltre aree per altre discipline sportive. 

Particolare attenzione sarà dedicata agli sport della tradizione popolare. 

Al fine di sviluppare le potenzialità degli atleti e delle strutture vogliamo incentivare gli stage di 

perfezionamento sportivo, attraverso le scuole estive e gli eventi di alto livello, grazie anche al grado 

d’eccellenza in tale campo la nostra città è stata in grado di realizzare. 

 

L’identità Culturale 

Attraverso il nostro progetto amministrativo si intende dare un impulso decisivo per innalzare non 

soltanto la qualità della vita ma anche lo sviluppo economico della nostra città. Secondo la nostra idea 

di crescita integrata, gli interventi nella cultura possono contribuire fattivamente alla visibilità del 

nostro sistema locale e, in tal modo, le potenzialità turistiche diventare un fattore determinante. 

Saranno attivati processi di sinergia tra risorse pubbliche e private e per attivare sistemi di partnership 

con le imprese e con le istituzioni. 

Nel corso del quinquennio Striano vedrà la realizzazione di un Polo culturale di prestigio. 

La politica culturale sarà realizzata attraverso azioni prioritarie. 

Una Biblioteca al servizio di tutti continuerà ad essere il punto di riferimento culturale della città, 

accessibile, con servizi gratuiti e orario adeguato. 

Un’ampia dotazione di libri, riviste e archivi documentari la devono rendere il luogo ideale per chi 

deve studiare e fare ricerche anche grazie al prestito interbibliotecario. 

Oltre a promuovere attività di grande interesse (animazione, concorsi di lettura, presentazione di libri e 

incontri con gli scrittori, cicli tematici in collaborazione con associazioni e altri enti, stagione teatrale), 

saranno avviate nuove iniziative per avvicinare i cittadini alla lettura. Tra queste si indicano come 

prioritarie i corsi di giornalismo ed una pubblicazione realizzata e gestita da bambini e ragazzi. 
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I Musei e I siti archeologici 

Grazie agli interventi strutturali effettuati durante la prossima amministrazione, che consentiranno il 

recupero di numerose zone del paese, Striano valorizzerà un patrimonio culturale fruibile di 

inestimabile valore. 

Sarà realizzato un museo didattico multimediale, nel quale sarà ripercorsa tutta la storia di Striano con 

riferimenti storici dei vari punti della città. 

 

Eventi 

Tutte le manifestazioni divenute ormai un appuntamento fisso per la continuità di svolgimento e per il 

notevole riscontro di partecipazione saranno conservate e valorizzate attraverso la costituzione di un 

calendario di eventi fisso ed aperto a nuove iniziative per cui l’amministrazione si impegna a reperire i 

finanziamenti per la realizzazione, crescita e valorizzazione. 

Tutte le attività culturali saranno promosse e organizzate in stretta collaborazione con le associazioni e 

le istituzioni competenti. Si intende porre in essere una serie di azioni attraverso le quali vengano 

favorite forme di aggregazione ed animazione volte a creare il senso di comunità. Saranno organizzate 

attività formative e ricreative per bambini, ragazzi e anziani sia durante l’anno scolastico sia nei 

periodi di vacanza. In particolare, per il periodo estivo si intende promuovere l’attività dei “Grest” per 

andare incontro sia alle esigenze delle famiglie che devono affidare i figli durante l’orario di lavoro, 

sia alle esigenze dei bambini di stare insieme in modo semplice e divertente ma allo stesso tempo 

seguiti da personale qualificato, in percorsi esperienziali. 

******************************* 

Questo è il programma degli obiettivi, prioritari e flessibili, che sottoponiamo ai cittadini di Striano. 

È una programmazione concreta ma non esaustiva che si apre a integrazioni, precisazioni, 

aggiornamenti e nuovi temi. 

Dobbiamo tutti insieme lavorare per un unico Paese dal centro alle periferie, bello, efficiente, 

sostenibile, equo e sicuro. 

Una sfida che ci chiama tutti in gioco e ci vede tutti protagonisti. 

Il candidato sindaco 

Nando Rendina 


